
Domanda e risposta dell' ENEA riguardo alla detrazione del 55%  per le caldaie a biomassa

D ­ Vorrei installare una caldaia alimentata a biomasse combustibili e ritengo che, in quanto fonte  
rinnovabile, il fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale dell’edificio possa  
essere posto pari a zero. Di conseguenza applicando il comma 344 della Finanziaria per tale tipo  
di intervento, dovrebbe essere sempre soddisfatto il vincolo di riduzione dell’indice di prestazione  
energetica.   Si   richiede   un   vostro   parere   in   merito.

R­ Lei ha ragione. Fonti del MSE hanno precisato che la sostituzione del generatore di calore con 
altro alimentato a biomasse combustibili può accedere alla detrazione fiscale applicando il comma 
344   della   Finanziaria   e   considerando   pari   a   zero   il   fabbisogno   di   energia   primaria   per   la 
climatizzazione   invernale.  Tuttavia,   il   generatore  di   calore  deve   rispettare   i   requisiti  minimi  di 
efficienza energetica individuati dall’articolo 6 del D.M. 20/07/2004 (ovvero, i generatori di calore 
alimentati   da   biomasse   di   origine   vegetale   di   potenza   nominale   inferiore   ai   300   kW   devono 
presentare un'efficienza compatibile con la classe 3 della norma EN 303­5 e i generatori di calore 
alimentati   da   biomasse   di   origine   vegetale   di   potenza   nominale   superiore   ai   300   kW   devono 
presentare un'efficienza maggiore dell'82%). La rispondenza a tali requisiti deve essere riportata 
nell’asseverazione   compilata   dal   tecnico   abilitato.   Ai   sensi   della   normativa   vigente   è   inoltre 
obbligatorio il rispetto dei limiti di emissione fissati dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152.


